14° edizione di  “Ciclo & Turismo”     17-24 aprile 2010
In bicicletta e non solo  nella piana di Sibari (Calabria)

Nella primavera 2009  quando ci proposero di far svolgere la 14° edizione di Ciclo & Turismo in Calabria, sorse subito in noi il timore di non poter allestire una manifestazione pari alle ultime due tenutesi a Palma di Maiorca  e  Creta.                                                                                                                                                 Nel settembre 2009, giunti a Marina di Sibari per una pre-visita tuttavia ci accorgemmo subito di quanto poco conoscevamo  quella parte di Calabria che si affaccia sul mar Ionio e   fortunatamente  in brevissimo tempo ci dovemmo  ricredere.                                                                                                                                                                                                                                            La  piana di Sibari : schiacciata a nord dal parco nazionale del Pollino e a sud dal massiccio della Sila, è la più grande pianura della Calabria e si affaccia per chilometri sul mar Ionio. In uno scenario così unico e affascinante si può pedalare  ore e ore sulle innumerevoli  e tranquille strade pianeggianti in mezzo ad agrumeti, vigneti, uliveti e persino risaie oppure decidere di salire in quota e in pochi chilometri arrivare  oltre i 400 mt. , attraversando ambienti selvaggi ricchi di olmi, frassini e salici… E  poi ancora salire arrivando oltre i 1300 mt. dove in un immenso silenzio, parafrasando un famoso film, si può quasi dire : “pedala con i lupi ”.                                                                                              Ancora abbiamo scoperto in zona le innumerevoli località di interesse culturale, storico e turistico da inserire nel programma delle escursioni  per  gli accompagnatori non ciclisti.                                                                                                                                 Un ringraziamento speciale va al Sig. Carmine Torsitano, presidente del Gruppo Ciclistico Trebisacce che ci ha fornito tantissime informazioni semplificando notevolmente il nostro lavoro nel progettare percorsi ciclistici stupendi  e a mio giudizio ancora più  accattivanti di quelli di Palma di Maiorca e Creta.                                                                                                                  Nasceva così la 14° edizione di Ciclo & Turismo,  organizzata  dal gruppo sportivo e culturale del centro sociale L. Buzzi di Robilante con la partecipazione di oltre 170 persone di cui circa 100 ciclisti guidati dall’intramontabile GIANNI MOTTA, testimonial ufficiale della manifestazione.                                                                                                                                                              L’inizio non era dei più promettenti poiché, causa la nube vulcanica che aveva messo K.O. tutti i voli aerei in Europa, i partecipanti raggiungevano l’hotel chi in treno,chi in  pullman o chi in auto arrivando moltissime ore dopo di quanto  previsto, ma appena in tempo per la prima tappa concedendosi solo poche ore di sonno.                                                                                                                  I ciclisti sono stati divisi in 5 gruppi secondo le loro capacità e la voglia di pedalare più o meno forte : 2 gruppi si sono cimentati nei percorsi lunghi (chilometraggio medio oltre i 100 km e velocità  media circa  30Km/ora) ;  2 gruppi si sono cimentati nei percorsi medi  chilometraggio medio sui 70 km e velocità media circa 25 km/ora); infine un quinto gruppo, denominato “Il Settimo Cavalleggeri” puramente turistico  con chilometraggio ulteriormente ridotto.                                                                                                                                                      Ogni gruppo era supportato da una guida ciclistica per indicare il percorso da seguire e da un’auto di supporto, oltre ad un’ altra vettura con a bordo il coordinatore di corsa e un meccanico quindi, a chiusura della carovana, l’ambulanza con medico a bordo della Croce Rossa di Borgo S. Dalmazzo.                                                                                                                                                                          La prima tappa di domenica 18 aprile è stata forse la più esaltante poiché, dopo 15 km. raggiunto il paese di Trebisacce, i nostri ciclisti  si univano, in una specie di gemellaggio,  ai ciclisti locali formando un gruppo di oltre 200 unità e partecipando così alla 6° edizione del “Trofeo Trebisacce Gara  Alto Ionio” organizzata dalla società ciclistica locale.  Dopo aver attraversato Amendolara, superata una impegnativa salita di 7 km e una discesa molto tecnica, i ciclisti si dirigevano verso Oriolo, splendido borgo antico arroccato a 400 mt. s.l.m. su uno sperone di arenaria cementata e massiccia : qui ad attenderci e applaudirci trovavamo una moltitudine  di persone e tutte le autorità locali pronte a festeggiarci.  Più tardi ci ritrovammo tutti a Trebisacce dove, sempre grazie a alla ospitalità del gruppo ciclistico locale, ci veniva offerto in uno splendido ristorante il  pranzo. Nel primo pomeriggio, insieme ai turisti che nel frattempo ci avevano raggiunto, gli ospiti ci guidavano a visitare il paese offrendoci ancora, grazie alla collaborazione dei commercianti e artigiani, diversi prodotti locali dei più svariati generi : una giornata indimenticabile sopratutto grazie alla popolazione locale cordiale, affettuosa e di una generosità indescrivibile. Nei giorni successivi tante sono state le località che i ciclisti hanno attraversato:  la bellissima Civita, centro latino abbandonato e ripopolato dagli albanesi che conservano in questo luogo, più che in altri, le loro tradizioni più antiche. E poi ancora Frascineto, Francavilla, Castrovillari, Spezzano Albanese, Tarsia, Lauropoli, Firmo, Doria, Villapiana  e molte altre ancora, ognuna  con particolare   fascino.                                                                                                                                            Sicuramente la tappa più impegnativa è stata quella di giovedì 22 aprile con i suoi 1700 mt. di dislivello in soli 80 km. Dopo soli 12 km. inizia la prima salita che in 15 km. ci porta a Plataci a 930 mt. di altitudine. Qui troviamo una moltitudine di ragazzini festanti che ci aspettavano fin dal mattino insieme ai loro insegnanti e alla popolazione per vedere il nostro passaggio e ci accolgono con incitamenti e applausi. Il tempo di bere un sorso di acqua dalla borraccia, mangiare una barretta e fare una  foto con le scolaresche e quattro parole con la gente, e poi via sempre più fino ai 1360 mt. prima di iniziare la spettacolare discesa verso Cerchiara con sullo sfondo il mar Ionio. Durante questa discesa una macchina al seguito ha visto per un attimo attraversare la strada da un lupo sicuramente sorpreso da tanto fragore.                                                                                                                                                                  Al termine di questa tappa Mario Corti, che da anni fa parte dello staff  ha detto : “ percorso durissimo, sembrava di essere ad una corsa del nord in Belgio; dopo Plataci vi erano dei muri oltre il 17%”. Se lo dice Mario Corti, che nel 2009 è stato campione mondiale, europeo e secondo classificato in italia nella  categoria super B Udace, bisogna credergli.                                                                                                       Tante sono le emozioni e i ricordi che tutti noi ci siamo portati a casa da questa splendida avventura, ma una cosa ci rimarrà impressa nella memoria: il profumo che sentivamo durante il nostro andare in bicicletta,un aroma che dava un senso di tranquillità e gioia e che ci faceva sentire felici di essere in quel posto.                                                                                                                                                          Venerdì 23 aprile ultima uscita in bici, pedalando tutti insieme siamo arrivati a Cassano sullo ’Ionio, dove siamo stati accolti e festeggiati dal consiglio comunale e dopo, a velocità decisamente sostenuta siamo rientrati in hotel per preparare le valigie e imballare le bici per la partenza . Un’ultima dimostrazione di generosità da parte di tutta la popolazione locale, è venuta durante la cena di venerdì dove, sempre sotto la regia dell’instancabile e mitico Carmine Torsitano e anche coadiuvato dai suoi collaboratori, sono stati sorteggiati esclusivamente per noi ciclisti di Ciclo & Turismo diversi premi  tra cui 2 soggiorni per 4 persone in trilocale, orecchini d’argento, cesti con tantissimi prodotti locali e molto altro ancora.                                                                                                                                                                  Abbiamo  vissuto una settimana  meravigliosa, abbiamo potuto godere pedalando dei bellissimi panorami, incontrando durante i percorsi gente amica e piena di ospitalità. Abbiamo conosciuto una terra piena di colori, di profumi con i suoi usi e folklore. Una regione che merita di essere rivisitata per approfondire   questo nostro breve ma fruttuoso incontro che abbiamo goduto purtroppo per una sola settimana.                                                                                                                                                                        Il ciclismo è uno sport meraviglioso: mentre pedaliamo in solitudine o in compagnia ci permette di rivivere le emozioni e le immagini  del nostro andare per strada  : sicuramente per noi di Ciclo & Turismo la Calabria e sopratutto la piana di Sibari con il parco del Pollino faranno sempre parte di questi ricordi.                    

 Grazie Calabria e arrivederci a presto.

Mario Corti e Franco Rabino

Staff Ciclo & Turismo  
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